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1. PROFILO DELLA CLASSE
1.1 Storia della classe (situazione di partenza frequenza, interesse, impegno, motivazione e partecipazione risultati attesi e conseguiti) 

1.2 Composizione del Consiglio di Classe (indicarne la stabilità)
	Materia
	Docente
	3^
	4^
	5^

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


2. PERCORSO FORMATIVO 
2.1.  Organizzazione dell’attività didattica
Il perdurare della emergenza sanitaria, che ha implicato l’osservanza dei numerosi provvedimenti relativi alla frequenza, ha reso necessaria l’adozione di un’organizzazione flessibile della didattica. 
In particolare, durante i periodi nei quali è stata sospesa l’attività in presenza per il 50% o per il 100% degli studenti, è stata adottata la DDI (Piano del 14/10/2020) con i criteri stabiliti in sede di Collegio dei Docenti. 
Nei periodi in cui la DDI si è alternata alla didattica in presenza, sono state previste unità orarie settimanali minime di lezione di 45 minuti nelle quali si sono attivate video lezioni che hanno mantenuto l’organizzazione oraria della didattica in presenza. 
Oltre alle lezioni erogate in modalità sincrona, i docenti, hanno messo a disposizione degli alunni materiali utili alla didattica facendo ricorso agli strumenti della G-Suite di Google, alla sezione Bacheca del registro elettronico in uso nella scuola e alla mail istituzionale. 

 (per le classi che hanno effettuato laboratori in presenza)

Come previsto dal DPCM 3/11/2020 e da tutte le ordinanze successive, ministeriali e regionali, agli studenti è stata assicurata l’attività in presenza per n. …. giorni alla settimana, per svolgere i laboratori di ……………..
(per le classi in cui sono presenti studenti DISABILI, BES DSA)

A garanzia del diritto alla inclusività e in osservanza delle disposizioni del DPCM 3/11/2020 e di tutte le ordinanze ministeriali e regionali successive, agli studenti e/o alle famiglie che ne abbiano fatto richiesto, è stata assicurata la didattica in presenza.
2.2. Contenuti del percorso formativo

Lo sviluppo del percorso formativo disciplinare e trasversale ha sempre tenuto conto del profilo culturale tipico dell’indirizzo di studio ed è passato attraverso l’analisi di una serie di testi, documenti, progetti e problemi meglio descritti nelle allegate schede disciplinari. 
Ogni insegnante ha avuto cura di porre in evidenza collegamenti tra contenuti della propria disciplina e altre discipline, in modo da tracciare possibili percorsi trasversali su temi significativi o in modo da facilitare l’adozione di punti prospettici diversi su uno stesso tema o problema. 
Per le attività disciplinari si rimanda all’Allegato n. 1 che comprende le singole schede di dettaglio di tutte le discipline curricolari (MD_INS-schedadisciplina)
2.3. Metodologie di lavoro adottate nella didattica in presenza e nella DDI

Nel processo di insegnamento – apprendimento, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e in relazione alle discipline interessate e alle tematiche proposte, si è fatto ricorso a una molteplicità di strumenti che sono sintetizzati nella seguente tabella.
	DISCIPLINE

Tipologia
	Italiano
	Inglese
	
	Matematica
	
	
	
	
	Educazione civica
	Disegno e St. dell’Arte
	Scienze motorie
	Religione
	
	

	Lezione frontale e/o partecipata
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Apprendimento cooperativo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Flipped classroom
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Debate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di laboratorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione di allievi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività sportiva
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nuove tecnologie didattiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problem solving
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Intervento di esperti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Webinar
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Condivisione materiali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività  asincrona
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


2.4. Mezzi e spazi
Sono stati utilizzati gli strumenti offerti dalla G-Suite (e-mail, Classroom, moduli di Google); per realizzare lezioni in modalità asincrona si è ricorsi a strumenti come Screencast o Youtube.
Sono stati utilizzati libri di testo, e-book, testi integrativi, articoli di giornali specializzati, saggi, materiale multimediale, computer e LIM. 

Per le attività curricolari sono stati utilizzati i seguenti laboratori (chimica, fisica, informatica, plastiche, pittoriche etc.)

2.5. Criteri e strumenti della valutazione
2.5.1. Tipologie di verifiche adottate ai fini della valutazione (verifiche sommative)
	DISCIPLINE

TIPOLOGIA
	Italiano
	Inglese
	
	Matematica
	
	
	
	
	Educazione civica
	Disegno e St. dell’Arte
	Scienze motorie
	Religione
	
	

	Prova orale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Produzione scritta (saggio, relazione, analisi del testo)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Traduzione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Problemi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Probl. Soluz.rapida
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Relazione scritta completata dalla discussione orale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tratt.sint.argom.ti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Quesiti r. singola 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Quesiti r. multipla
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Quesiti r. aperta
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prove pratiche 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Per tutte le prove ogni docente si è impegnato a comunicare preventivamente obiettivi, criteri e parametri della valutazione.
Le verifiche orali sono state sostituite in parte e/o integrate dalle prove cosiddette oggettive, strutturate o semi strutturate.
2.5.2. Criteri di valutazione

La valutazione degli apprendimenti è avvenuta nel rispetto dei criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei Docenti ed inseriti nel PTOF. Considerato il perdurare dell'emergenza COVID-19, preso atto dei potenziali limiti della valutazione a distanza e delle indicazioni del MIUR, si è ritenuto possibile formulare una valutazione di fine periodo anche in presenza di un numero di prove inferiore rispetto a quelle preventivate, purché significative e rappresentative delle conoscenze e delle competenze degli studenti. 

La valutazione: 
· è stata costante, trasparente e tempestiva 
· ha tenuto conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad apprendere e a lavorare, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo di autovalutazione 
· ha tenuto conto della possibilità di rimodulare l’attività didattica in funzione del successo formativo di ciascuno studente
· è stata interpretata come momento di sintesi di un processo educativo e non come mera media aritmetica dei voti assegnati
La sufficienza è stata attribuita in presenza dei seguenti elementi: 

· conoscenza generale, ma non approfondita degli aspetti più significativi degli argomenti o delle attività svolte

· comprensione delle linee essenziali dell’argomento proposto o dell’azione svolta, anche se i percorsi seguiti sono poco motivati

· capacità di effettuare semplici operazioni (analisi e sintesi), di organizzare e/o svolgere il compito affidato in modo sufficientemente coerente, cogliendone gli aspetti fondamentali

· presenza di alcuni errori (di concetto, di distrazione, di organizzazione) che tuttavia non inficiano l’esito dell’operato.
· sostanziale proprietà grammaticale/lessicale e/o uso corretto delle tecniche previste nella produzione degli elementi essenziali richiesti.

Oltre alle prove di cui sopra, hanno contribuito a norma di legge alla formulazione della proposta di voto finale anche i compiti domestici debitamente corretti valutati e classificati, secondo proporzioni e criteri decisi dal docente e comunicati preventivamente all’inizio dell’anno scolastico alla classe.

Per quanto riguarda il voto di condotta alla luce delle modifiche introdotte dal D.L. 137 convertito in legge n 169. 30 / 10 / 2008, la valutazione è stata effettuata sulla base degli indicatori seguenti:

· Frequenza alle lezioni (assidua – costante – discontinua)

· Atteggiamento dell’alunno nei confronti delle finalità della scuola e del regolamento di Istituto (responsabile – corretto – poco responsabile)

· Partecipazione al dialogo educativo (matura e costruttiva – continua – poco efficace)

· Impegno (costante / costante ed efficace – saltuario / settoriale - scarso)
· Contenuti del Piano Educativo Individualizzato o del Piano Didattico Personalizzato per gli studenti con Bisogni Educativi Speciali.
2.6. Attività compensative e di eccellenza

Se realizzati corsi di recupero, recupero in itinere, lavori individuali etc….

Partecipazione a olimpiadi varie…. o altro 

3. INSEGNAMENTO DI UNA DISCIPLINA NON LINGUISTICA CON METODOLOGIA CLIL
Se realizzato

4. INSEGNAMENTO TRASVERSALE DELL’EDUCAZIONE CIVICA 
L’insegnamento dell’Educazione civica è stato realizzato secondo lo spirito e le indicazioni delle Linee guida Ministeriali (DM n.35 del 22 giugno) e attuato nel quadro del Piano per l’Educazione civica approvato dal Collegio dei Docenti. L’insegnamento ha coinvolto tutte/alcune discipline e – per la parte specifica – un docente di Discipline giuridiche dell’istituto mantenendo una impostazione trasversale per sviluppare processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari. 
Per obiettivi e contenuti si veda l’allegato al presente documento (Allegato n. 2).
4.1. Valutazione

I criteri di valutazione dell’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica hanno recepito i principi generali che ispirano l’attività valutativa delle altre discipline, ne rispecchiano le procedure e le pratiche. In particolare, la valutazione ha tenuto conto dell’interesse, della partecipazione e dell’impegno degli studenti durante le ore di lezione ed è una sintesi dei risultati conseguiti nelle prove somministrate.

Come da disposizioni normative, il referente per l’Educazione Civica ha avanzato una proposta di voto che è stata discussa dal Consiglio di Classe. 
5. PCTO (percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento)
Con riferimento all’art1 comma 784 della l.145/2018, si dichiara che tutti i candidati hanno svolto attività nell’ambito dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (ex alternanza scuola-lavoro) per un numero di ore pari o superiore al numero minimo indicato dalla normativa vigente che – per i licei – prevede almeno 90 ore. La scuola ha attivato nel corso della classe terza un corso sulla sicurezza di 12 ore di cui 4 ore svolte on line su piattaforma ministeriale e 8 ore svolte in presenza con formatori esterni certificati. 

Si riportano di seguito le principali esperienze svolte da gruppi di studenti della classe ritenendole particolarmente significative e coerenti con l’indirizzo di studio frequentato. Per il dettaglio si rinvia ai fascicoli dei singoli studenti.

	Anno scolastico
	Attività
	N. studenti

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Considerata la rilevanza dei PCTO ai fine dell’acquisizione, da parte dei singoli allievi, delle competenze chiave per l'Apprendimento permanente, il Consiglio di Classe, predisporrà la scheda di certificazione delle competenze nello scrutinio finale tenuto conto dei giudizi espressi dai tutor interni ed esterni. Come richiesto dalla normativa vigente (Nota Miur 7194 del 24/4/2018), le competenze acquisite in queste attività incideranno anche sulla valutazione del comportamento e delle discipline interessate.

Le schede di certificazione delle competenze dei singoli candidati saranno allegate alla documentazione di esame (Allegato n.3).
6. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO
I punti di credito sono attribuiti dal Consiglio di Classe nel rispetto della normativa vigente e dei criteri deliberati dal Collegio dei Docenti del 4/11/2020. Concorrono alla valutazione del credito scolastico: l’assiduità nella frequenza, la partecipazione al dialogo educativo, l’interesse e partecipazione all’ora di religione od attività alternativa, la motivazione, l’interesse e l’impegno nelle attività integrative, educative e culturali, la partecipazione quantitativamente congrua e qualitativamente adeguata ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, la partecipazione con riscontro positivo a progetti di particolare valenza formativa extra-curricolari interni ed esterni.
La griglia per l’attribuzione del credito è parte integrante del verbale dello scrutinio finale. 
7. VIAGGI DI ISTRUZIONE, USCITE DIDATTICHE, SCAMBI CULTURALI
A causa del perdurare dell’emergenza sanitaria, non è stato possibile autorizzare la partecipazione della classe a viaggi di istruzione, uscite didattiche, scambi culturali.
Le esperienze maturate dagli studenti in questo ambito, sono ferme al febbraio 2020 e fanno comunque parte del curriculum personale di ogni singolo studente.
8. INTERVENTI SPECIFICI (handicap, BES, DSA)
Le opportune indicazioni relative ai casi particolari, per i quali è stato necessario programmare attività di sostegno e/o di perequazione e/o strumenti compensativi e/o strumenti dispensativi a fronte di certificazioni ufficiali, sono contenute negli allegati (riservati) al presente documento.
9. ARGOMENTO ASSEGNATO PER IL COLLOQUIO
Il Consiglio di Classe ha provveduto all’indicazione, tra tutti i membri designati per far parte delle sottocommissioni, di docenti di riferimento per l’elaborato, a ciascuno dei quali è stato assegnato un gruppo di studenti. 
Gli abbinamenti studente – docente di riferimento, sono stati accuratamente indicati nel verbale del Consiglio di Classe appositamente convocato per adempiere a quanto sopra.
Gli argomenti assegnati agli studenti in vista della discussione dell’elaborato concernente le discipline caratterizzanti (di cui all’articolo 18 comma 1 lettera a) dell’OM n.53 del 3/3/2021) sono stati discussi e approvati dal Consiglio di Classe in data ……….  su proposta di………, e sono state inviate nei termini stabiliti ai singoli studenti. L’argomento assegnato a ciascun candidato dal Consiglio di Classe ha tenuto conto del percorso personale e delle indicazioni dei docenti delle discipline caratterizzanti (Allegato n. 4). 
Relativamente ai testi oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di Italiano durante il quinto anno che saranno sottoposti ai candidati nel corso del colloquio (di cui all’articolo 18 comma 1, lettera b) dell’OM n. 53 del 16/3/2021), si rimanda alla scheda della disciplina allegata al presente documento (Allegato n.5).
10. ALLEGATI
1. SCHEDE PER DISCIPLINE E/O ATTIVITA’ PROGETTUALI (con gli specifici contenuti disciplinari svolti nel corso dell’anno)
2. SCHEDA di Educazione Civica
3. Certificazione delle competenze relative ai PCTO
4. TRACCE PER LA DISCUSSIONE DELL’ELABORATO (concernente le discipline caratterizzanti)
5. ELENCO TESTI DI ITALIANO

Albenga, 15 maggio 2021
	Il docente coordinatore
del Consiglio di Classe
	Il Dirigente Scolastico

	-----------------------------------------
	----------------------------------------
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